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n. 
Classe 
del CdS 

Denominazione del 
Corso di Studio 

(CdS) 

Organo Collegiale di 
gestione del corso di 

studio 

Struttura didattica di 
riferimento e 

eventuali strutture 
associate 

1 
LMG/01 

Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 

Consiglio di Interclasse 
di Giurisprudenza 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

2 

LMG/01 

Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 
(già Giurisprudenza 
d’Impresa) 

Consiglio di Interclasse 
di Giurisprudenza Dipartimento di 

Giurisprudenza 

3 
L-14 

Scienze dei Servizi 
Giuridici 

Consiglio di Interclasse 
di Giurisprudenza 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

4 
L-14 

Consulente del 
lavoro e operatore 
d’impresa 

Consiglio di Interclasse 
di Giurisprudenza 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

5 
 LM/SC-

GIUR 

Diritto dello Sviluppo 
Sostenibile 
 
 

Consiglio di Interclasse 
di Giurisprudenza 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 
Struttura didattica 

associata: Dipartimento 

di Economia e Finanza 

 
Sede dei Corsi di Studio: 
Dipartimento di Giurisprudenza – Università degli Studi Bari Aldo Moro 
Indirizzo: Piazza C. Battisti, 1  
Recapiti telefonici: 080 5717147 (segreteria di direzione)  
Indirizzo mail: direzione.giurisprudenza@pec.uniba.it  
Sito web: www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/lex 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE PARITETICA 
Alla data del  

Nominata con delibera del Consiglio di Interclasse del 30 settembre 2024  
 
DOCENTI 
Nome e Cognome CdS Rappresentato e 

Funzione 
email 

AGOSTINO MEALE Presidente agostino.meale@uniba.it 
 

ANDREA TUCCI PO – Laurea Magistrale 
in Giurisprudenza 

andrea.tucci@uniba.it 
 

MARIA ANTONELLA 
PASCULLI 

PA – Consulente del 
lavoro e operatore di 
impresa 

mariaantonella.pasculli@uniba.it 
 

ROSANNA DE MEO RU - Laurea Magistrale 
in Giurisprudenza 
(già Giurisprudenza 
d’Impresa) 

rosanna.demeo@uniba.it 
 

MARIA STEFANIA 
SCARDIGNO 

RU – Scienze dei 
Servizi giuridici  

mariastefania.scardigno@uniba.it 
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STUDENTI 

Nome e Cognome Corso di studio email 

REBECCA ELIA 
 

Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 

r.elia11@studenti.uniba.it 
 

MARTINA URGOLO Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 

m.urgolo@studenti.uniba.it 
 

SONIA GIACOMANTONIO Laurea Triennale in 
Consulenti del Lavoro 

s.giacomantonio1@studenti.uniba.it 
 

VINCENZO D’ERAMO Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 
d’Impresa 

v.deramo@studenti.uniba.it 
 

ELENA LENOCI Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 

e.lenoci8@studenti.uniba.it 
 

 
N.B. Alle riunioni della paritetica è sempre stato invitato a partecipare il Coordinatore dei 
corsi di studio d’interclasse, al fine di garantire il raccordo tra le azioni della paritetica e 
l’organizzazione didattica del Dipartimento. La componente studentesca della 
Commissione è stata sensibilizzata a coinvolgere gli studenti degli altri CdS non 
rappresentati, al fine di far emergere nel presente documento anche le loro esigenze e 
proposte di miglioramento. 
 
La componente studentesca è stata rinnovata con delibere dei Consigli di Interclasse e di 
Dipartimento del 10 novembre 2025. 
 
ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE PARITETICA 

La Commissione Paritetica del Dipartimento di Giurisprudenza ha consultato ed 
analizzato, per la stesura della Relazione Annuale, la seguente documentazione: 

 Relazione Annuale della CPDS-2024 

 SUA- CdS dei singoli corsi afferenti alla struttura didattica 

 Scheda di monitoraggio annuale dei CdS 

 Risultati dei questionari di rilevazione dell’Opinione degli studenti 

 Risultati questionari Almalaurea compilati dai laureandi/laureati 

 Relazione del Nucleo di Valutazione sull’Opinione degli studenti 

 Documentazione relativa all’organizzazione didattica dei singoli CdS e degli 
insegnamenti 

 Risultati delle Consultazioni con le Parti Interessate / Comitati di Indirizzo 

 Verbali e documentazione riunioni precedenti 

 Documento di Programmazione Triennale del Dipartimento  

 Documentazione per l’Assicurazione della Qualità di Ateneo 
 

Altre informazioni utili sono state ricavate consultando i seguenti siti web: 
https://www.universitaly.it/cerca-corsi 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex 
https://www2.almalaurea.it/cgi-

mailto:r.elia11@studenti.uniba.it
mailto:m.urgolo@studenti.uniba.it
mailto:s.giacomantonio1@studenti.uniba.it
mailto:v.deramo@studenti.uniba.it
mailto:e.lenoci8@studenti.uniba.it
https://www.universitaly.it/cerca-corsi
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolta=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
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php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolt
a=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&iss
tella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_cor
sb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/didattica/offerta-formativa-corsi-di-
laurea/offerta-formativa-a-a-2025-2026-corsi-di-laurea 
https://reportanvur.ict.uniba.it/uoabd/uoabd/index.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-
attivita-didattiche 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-
valutazione-interna 
 
Calendario delle riunioni anno 2025: 
 
11 aprile 
O.d.g.: 
1) Comunicazioni; 
2) Analisi e valutazione dell'Offerta Formativa per l'Anno Accademico 2025/2026; 
3) Varie e sopravvenute urgenti. 
 
7 maggio 
O.d.g. 
1) Comunicazioni; 
2) Esame della proposta presentata dalle associazioni studentesche relativa alla modifica 
dei criteri di calcolo della media curricolare nei Corsi di Studio; 
3) Varie ed eventuali sopravvenute. 
 
15 luglio 
O.d.g.: 
1) Approvazione Syllabi a.a. 2025-2026; 
2) Varie ed eventuali sopravvenute. 
 
8 ottobre 
1) Parere sulla eventuale disattivazione/attivazione del CdS in Diritto dello Sviluppo 
Sostenibile, a seguito dell'analisi delle iscrizioni degli ultimi a.a.. 
 
21 novembre 
1) Comunicazioni; 
2) Programmazione dei lavori relativi alla Relazione annuale; 
3) Varie ed eventuali sopravvenute. 
 
I verbali delle riunioni sono pubblicati sulla seguente pagina web: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/dipartimento/organi/commissione-
paritetica/verbali. 

 
 
 

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolta=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolta=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolta=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=tutti&ateneo=70002&facolta=994&gruppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&regione=16&dimensione=tutti&presiui=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
https://reportanvur.ict.uniba.it/uoabd/uoabd/index.html
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/dipartimento/organi/commissione-paritetica/verbali
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/dipartimento/organi/commissione-paritetica/verbali


          Dipartimento di Giurisprudenza 

 5 

 
QUADRO A 
Analisi e proposte su progetto del corso di studio in relazione alle esigenze del 
sistema economico e produttivo in termini di prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale 
 

QUADRO A1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di Studio 
L’offerta formativa del Dipartimento di Giurisprudenza si caratterizza per una consolidata 
attenzione alle esigenze del sistema economico, produttivo e istituzionale, ponendosi 
l’obiettivo di coniugare la tradizionale solidità della formazione giuridica con l’acquisizione 
di competenze trasversali e professionalizzanti, indispensabili per un efficace inserimento 
nel mercato del lavoro. I percorsi di studio sono concepiti per garantire un equilibrio tra 
preparazione teorica e dimensione applicativa, grazie anche alla presenza di 
insegnamenti opzionali, laboratori di pratica giuridica e tirocini curricolari realizzati in 
collaborazione con enti pubblici, studi professionali e organizzazioni del settore privato. 
Il Dipartimento sta consolidando un sistema strutturato di consultazioni con i portatori di 
interesse, comprendente rappresentanti degli Ordini professionali, delle organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali, nonché del mondo delle professioni e delle pubbliche 
amministrazioni. Tali interlocuzioni, finalizzate ad assicurare l’allineamento costante tra i 
percorsi formativi e le competenze richieste dal mercato del lavoro, si sono tradotte 
nell’attivazione di convenzioni per tirocini professionalizzanti e nel potenziamento delle 
attività di didattica esperienziale.  
In riferimento agli esiti occupazionali, i dati Almalaurea confermano una buona capacità 
di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro, con una significativa propensione alla 
prosecuzione della formazione post-laurea e una crescente presenza in ambiti 
professionali diversificati. La maggioranza dei laureati risulta occupata nel settore privato, 
con un tasso rilevante di contratti a tempo indeterminato e una distribuzione geografica 
prevalentemente concentrata nel Mezzogiorno. Le retribuzioni medie variano in funzione 
del percorso di studi e del settore di impiego, attestandosi intorno ai 1.000 euro netti 
mensili. I risultati di apprendimento attesi e i profili professionali in uscita dei Corsi di 
Studio risultano coerenti con gli obiettivi formativi dichiarati, ponendo particolare 
attenzione allo sviluppo di competenze analitiche, interpretative e tecnico-operative, 
indispensabili per l’esercizio delle professioni giuridiche e per l’assunzione di ruoli di 
responsabilità in contesti amministrativi e imprenditoriali. L’integrazione tra formazione 
teorica, esperienze pratiche e dialogo costante con il mondo del lavoro costituisce un 
punto di forza dell’offerta formativa dipartimentale, assicurando una preparazione 
adeguata alle sfide poste da un contesto socio-economico in continua evoluzione. 
 

Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
Il progetto formativo del Corso di Studio è pienamente coerente con le esigenze espresse 
dal sistema economico e produttivo, ponendosi l’obiettivo di coniugare una solida 
preparazione giuridica di base con la possibilità di acquisire competenze trasversali e 
professionalizzanti, idonee a favorire un efficace inserimento nel mercato del lavoro. Il 
percorso formativo è orientato non solo alle tradizionali carriere giuridiche (avvocatura, 
notariato, magistratura), ma anche a profili professionali destinati a operare nelle 
pubbliche amministrazioni, negli enti privati, nelle organizzazioni internazionali e nella 
carriera diplomatica. La struttura del CdS, che include insegnamenti opzionali e la 
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possibilità di svolgere tirocini curricolari nell’ambito delle attività a scelta libera dello 
studente, risponde all’obiettivo di garantire una formazione flessibile e al contempo 
specialistica, capace di valorizzare l’autonomia progettuale e l’applicazione concreta delle 
conoscenze acquisite. 
Il Comitato Direttivo del CdS ha consolidato un sistema di consultazioni periodiche con le 
parti interessate, comprendenti rappresentanti degli Ordini professionali (avvocati, notai, 
magistrati), delle organizzazioni sindacali e del mondo imprenditoriale. Tali interlocuzioni, 
finalizzate sia all’aggiornamento dell’offerta formativa sia all’individuazione delle 
competenze maggiormente richieste dal mercato del lavoro, si traducono nell’attivazione 
di convenzioni per tirocini anticipati, tra cui quelli finalizzati alla professione forense.  
L’importanza attribuita dagli stakeholder alle attività formative di carattere applicativo 
trova riscontro nell’aggiornamento costante dell’offerta dedicata ai laboratori di pratica del 
diritto, alle cliniche legali e agli insegnamenti opzionali, che si configurano come 
strumenti utili a mantenere un saldo raccordo tra la formazione accademica e 

l’evoluzione delle competenze richieste nei contesti professionali. 
I risultati di apprendimento attesi risultano pienamente coerenti con il profilo culturale e 
professionale delineato dal CdS, ponendo particolare attenzione all’acquisizione di 
competenze giuridiche avanzate, capacità di analisi e interpretazione normativa, nonché 
abilità tecnico-operative funzionali all’esercizio delle professioni legali e dei ruoli 
amministrativi e consulenziali di alto livello. 
In riferimento alla situazione occupazionale dei laureati, sulla base dei dati Almalaurea 
(che comprendono le due lauree magistrali della classe LMG/01 attive presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza) si precisa che il collettivo analizzato è costituito da 247 
laureati, con un tasso di risposta del 65,6% (162 intervistati). 
Ad un anno dal conseguimento del titolo, emerge una marcata propensione alla 
formazione post-laurea, cui ha preso parte l’81,5% dei laureati. In particolare, il 58,6% 
svolge attività di praticantato o tirocinio, il 6,2% frequenta una Scuola di Specializzazione, 
il 9,9% un Master universitario di I livello, il 6,8% un Master di II livello, mentre il 17,3% 
partecipa a uno stage in azienda. Sul versante occupazionale, il 6% dei laureati risulta 
impegnato in attività autonoma, mentre il 16,7% è assunto con contratto a tempo 
indeterminato. La diffusione del lavoro a tempo parziale è significativa, interessando il 
29,8% degli occupati. Con riferimento alla distribuzione settoriale, il 71,4% lavora nel 
settore privato e il 26,2% in quello pubblico. Le aree prevalenti di impiego risultano la 
consulenza (38,1%), la pubblica amministrazione (16,7%) e il settore istruzione e ricerca 
(11,9%). Il 19% dei laureati prosegue un’attività lavorativa già intrapresa prima del 
conseguimento del titolo; tra questi, il 43,8% dichiara di aver riscontrato un miglioramento 
professionale direttamente riconducibile alla laurea. Inoltre, il 68,7% degli occupati 
considera la formazione conseguita molto efficace rispetto all’attività svolta. La 
retribuzione mensile netta media si attesta a 933 euro. La distribuzione territoriale 
evidenzia una prevalenza di occupati nel Mezzogiorno (77,4%), seguita dall’area del 
Nord-Ovest (13,1%). 
Nel complesso, i dati confermano la solidità del progetto formativo e la sua capacità di 
favorire, anche attraverso l’elevato ricorso a percorsi di formazione post-laurea e di 
tirocinio, un inserimento professionale progressivo e coerente con il profilo giuridico del 
CdS. 
 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza (già Giurisprudenza d’Impresa) 
Il progetto formativo del Corso di Studio è strutturato in modo da rispondere in maniera 
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mirata e coerente alle esigenze del sistema economico e produttivo, fornendo una solida 
preparazione giuridica integrata da una significativa componente economica. L’obiettivo 
formativo è quello di coniugare la tradizionale preparazione per le professioni legali 
(avvocatura, notariato, magistratura) con l’acquisizione di competenze utili per l’accesso 
a ruoli di responsabilità nelle pubbliche amministrazioni, negli enti privati, nelle 
organizzazioni internazionali e nella carriera diplomatica. La progettazione del percorso di 
studi, che comprende insegnamenti opzionali e la possibilità di svolgere tirocini curricolari 
ante lauream nell’ambito delle attività a scelta dello studente, è concepita per garantire 
una formazione di elevato livello scientifico e professionale. Tale impostazione consente 
agli studenti di sviluppare competenze giuridiche specialistiche e conoscenze 
interdisciplinari idonee a favorire un efficace inserimento nel mercato del lavoro e una 
pronta adattabilità ai mutamenti del contesto socio-economico. 
Il Comitato Direttivo del CdS ha attivato un sistema di consultazione continuativa con 
professionisti e organizzazioni di settore, tra cui rappresentanti degli Ordini professionali 
(avvocati, notai, magistrati), delle organizzazioni sindacali e del mondo imprenditoriale. 
Le consultazioni, finalizzate all’aggiornamento periodico dell’offerta formativa e 
all’individuazione delle competenze più richieste dal mercato del lavoro, si traducono 
concretamente nella stipula di convenzioni per tirocini professionalizzanti, tra cui quelli 
anticipati per la carriera forense. Gli esiti di tali interlocuzioni si riflettono 
nell’aggiornamento dei laboratori di pratica legale, delle cliniche giuridiche e degli 
insegnamenti opzionali, evidenziando l’efficacia di un approccio formativo dinamico e 
orientato alla qualità. Si rileva tuttavia che gli incontri formalizzati con le parti sociali 
risultano risalenti nel tempo. Appare pertanto opportuno che il Consiglio di Dipartimento 
valuti la possibilità di istituire, analogamente a quanto previsto per altri Corsi di Studio, un 
Comitato di Indirizzo specifico, quale strumento stabile di consultazione e confronto con 
le parti interessate, al fine di consolidare e rendere sistematico il processo di ascolto e di 
aggiornamento dell’offerta formativa. 
I risultati di apprendimento attesi risultano pienamente coerenti con il profilo culturale e 
professionale in uscita, focalizzandosi sull’acquisizione di competenze giuridiche 
avanzate e capacità applicative rispondenti alle esigenze delle professioni legali ed 
economiche. Gli studenti sviluppano abilità analitiche, interpretative e tecnico-operative 
che li rendono in grado di affrontare con autonomia, rigore metodologico e 
consapevolezza critica le sfide poste dall’esercizio delle professioni giuridiche e dalle 
funzioni di elevata responsabilità in ambito economico e istituzionale. 
 
Corso di Laurea in Scienze dei Servizi Giuridici 
Il progetto formativo del Corso di Studio in Scienze dei servizi giuridici è pienamente 
coerente con le esigenze del sistema economico e produttivo e mira a promuovere lo 
sviluppo professionale e culturale degli studenti attraverso una solida preparazione 
giuridica integrata da competenze interdisciplinari di carattere economico e 
amministrativo. L’offerta formativa è stata strutturata tenendo conto delle indicazioni 
emerse dalle consultazioni con le parti sociali, al fine di assicurare un adeguato 
allineamento con gli sbocchi occupazionali del territorio. Tra le principali prospettive 
professionali si annoverano ruoli amministrativi e gestionali in contesti pubblici e privati, 
nonché posizioni di consulenza e supporto giuridico presso imprese, enti creditizi e 
assicurativi. 
Il CdS adotta un approccio di consultazione continuativa con i portatori di interesse, volto 
a recepire esigenze e proposte provenienti dal mondo delle professioni e del lavoro, con 
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particolare attenzione alla coerenza tra formazione accademica e competenze richieste 
dal mercato. Tuttavia, si rileva che gli incontri formalizzati con i rappresentanti delle parti 
sociali risultano risalenti nel tempo. In tale prospettiva, appare opportuno che il Consiglio 
di Dipartimento valuti la possibilità di istituire, in analogia con quanto previsto per altri 
Corsi di Studio, un Comitato di Indirizzo specifico, finalizzato a rendere stabile e 
strutturato il processo di consultazione e di aggiornamento dell’offerta formativa. Il CdS 
evidenzia una piena coerenza tra i risultati di apprendimento attesi, gli obiettivi formativi e 
il profilo professionale in uscita. Gli insegnamenti sono orientati a fornire una 
preparazione interdisciplinare che consente agli studenti di comprendere, interpretare e 
applicare le normative nei settori pubblicistico, privatistico, economico e internazionale. 
Particolare attenzione è dedicata allo sviluppo di competenze linguistiche e informatiche, 
considerate strumenti essenziali per accrescere la competitività e l’occupabilità dei 
laureati. 
Con riferimento alla condizione occupazionale dei laureati, i dati Almalaurea più recenti 
hanno riguardato un collettivo di 21 laureati, con un tasso di risposta pari al 66,7% (14 
intervistati). 
Ad un anno dal conseguimento del titolo, il 42,9% dei laureati ha scelto di proseguire il 
percorso formativo iscrivendosi a un corso di laurea magistrale, prevalentemente con 
l’obiettivo di ampliare le opportunità di inserimento professionale. Tra questi, il 66,7% ha 
optato per la prosecuzione degli studi presso lo stesso Ateneo. Sul versante 
occupazionale, ad un anno dal titolo si registra un tasso di occupazione del 35,7%, con 
inserimenti lavorativi che si collocano prevalentemente nel settore privato (60%). È 
significativo evidenziare che l’80% degli intervistati considera la laurea efficace rispetto 
alle attività professionali svolte e ritiene molto adeguata la formazione ricevuta. La 
retribuzione mensile netta media si attesta a 1.209 euro. Dal punto di vista territoriale, la 
distribuzione degli occupati evidenzia una prevalenza nel Mezzogiorno (80%), seguita 
dall’area del Nord-Ovest (20%). 
Nel complesso, i dati confermano la buona coerenza tra il percorso formativo e le 
opportunità occupazionali offerte, pur evidenziando la necessità di rafforzare 
ulteriormente le attività di raccordo con le parti sociali e di valorizzare le iniziative di 
orientamento post-laurea e di accompagnamento al lavoro, in particolare per favorire una 
più ampia occupabilità dei laureati nel breve periodo. 
 
Corso di laurea in Consulente del Lavoro e operatore di impresa 
Il progetto formativo del Corso di Studio in Consulente del lavoro e operatore di impresa 
conferma una costante attenzione alle esigenze del mercato del lavoro e del sistema 
produttivo, promuovendo la formazione di figure professionali dotate di solide 
competenze giuridiche ed economiche, in grado di operare con competenza e flessibilità 
nei settori della consulenza del lavoro, della gestione delle risorse umane e della 
compliance normativa. Il corso intende formare professionisti capaci di coniugare 
conoscenze teoriche e capacità operative, idonei a inserirsi efficacemente sia nel settore 
privato, presso imprese, studi professionali e istituti bancari, sia nella pubblica 
amministrazione, in risposta alla crescente domanda di profili qualificati nella gestione dei 
rapporti di lavoro e delle relazioni sindacali. In tale prospettiva, il percorso formativo 
prevede, al terzo anno, lo svolgimento di un tirocinio curriculare, realizzato attraverso 
convenzioni con organismi rappresentativi del mondo professionale e produttivo, tra cui 
l’Associazione Nazionale dei Consulenti del Lavoro e Federmanager. Questa 
componente esperienziale consente di integrare la formazione accademica con una 
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dimensione applicativa, favorendo l’acquisizione di competenze operative direttamente 
spendibili nel contesto professionale. 
Il CdS ha mantenuto nel tempo un dialogo costante con le parti sociali e con i 
rappresentanti del mondo del lavoro. Con delibera del 21 maggio 2018, il Consiglio di 
Interclasse ha istituito il Comitato di Indirizzo, organo consultivo volto a favorire il 
raccordo stabile tra formazione universitaria e sistema produttivo. Il Comitato, composto 
da professionisti e stakeholder del settore, ha il compito di esaminare periodicamente la 
coerenza dell’offerta formativa con le esigenze del mercato del lavoro e di proporre 
eventuali aggiornamenti dell’ordinamento didattico. L’ultima riunione del Comitato di 
Indirizzo si è svolta il 3 aprile 2025 e ha rappresentato un momento significativo di 
confronto tra il corpo docente, i rappresentanti delle professioni e le realtà imprenditoriali 
del territorio. Alla luce dei più recenti dati occupazionali e delle innovazioni introdotte dal 
Decreto Ministeriale n. 1648 del 19 dicembre 2023, recante la riforma delle Classi di 
Laurea triennali, è stata avviata una riflessione condivisa sull’opportunità di procedere a 
una revisione dell’ordinamento didattico. In tale contesto, i partecipanti hanno espresso 
ampio consenso sulla necessità di rafforzare il carattere professionalizzante del corso, 
migliorando l’integrazione tra la formazione teorica e quella pratica. Si è discusso della 
possibilità di sostituire alcune attività non più obbligatorie per la classe L-14 con 
insegnamenti maggiormente orientati all’acquisizione di competenze tecniche e 
professionali, in grado di rispondere con maggiore efficacia alle evoluzioni del mercato 
del lavoro. Durante la riunione è emersa inoltre l’esigenza di rivedere la struttura 
complessiva del piano di studi, al fine di valorizzare l’identità autonoma del CdS e 
differenziarlo più nettamente dagli altri corsi del Dipartimento, in particolare dalle lauree 
magistrali a ciclo unico. È stata sottolineata l’importanza di ridefinire gli obiettivi formativi 
in un’ottica di maggiore attenzione allo sviluppo di competenze trasversali e tecnico-
professionali, con riferimento specifico al diritto sindacale, alla sicurezza sul lavoro e alla 
gestione delle relazioni industriali. Particolare rilievo è stato attribuito anche al 
potenziamento delle attività di tirocinio e alla didattica esperienziale, nonché all’adozione 
di metodologie innovative che promuovano una partecipazione più attiva degli studenti. 
A seguito delle riflessioni emerse durante l’incontro del Comitato di Indirizzo, il Consiglio 
di Dipartimento, nella seduta del 21 luglio 2025, ha deliberato la costituzione di un gruppo 
di lavoro incaricato della revisione ordinamentale del corso di laurea, con il compito di 
formulare proposte di aggiornamento coerenti con la riforma ministeriale e con le 
indicazioni espresse dai portatori di interesse. 
Con riferimento alla condizione occupazionale dei laureati, i dati più recenti, riferiti 
all’indagine Almalaurea offrono un quadro tendenzialmente positivo. Il collettivo 
analizzato risulta composto da 23 laureati, con un tasso di risposta pari al 69,6%, 
corrispondente a 16 intervistati. Ad un anno dal conseguimento del titolo, il 37,5% dei 
laureati ha scelto di proseguire gli studi iscrivendosi a un corso di laurea magistrale, 
prevalentemente con l’obiettivo di ampliare le opportunità occupazionali e consolidare la 
propria formazione, e tutti coloro che hanno optato per tale prosecuzione hanno deciso di 
rimanere presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Il tasso di occupazione ad un 
anno dalla laurea si attesta al 62,5%, con inserimenti che riguardano principalmente il 
settore privato, pari all’80% degli occupati. La retribuzione mensile netta media dichiarata 
è di 697 euro. La distribuzione territoriale evidenzia una netta prevalenza di occupati nel 
Mezzogiorno, pari al 90%, e una minore presenza nell’area del Nord-Ovest, pari al 10%. 
Nel complesso, i dati confermano la buona coerenza tra la formazione erogata e gli 
sbocchi professionali, pur suggerendo la necessità di proseguire nel processo di 
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aggiornamento dell’ordinamento didattico al fine di rafforzare ulteriormente il carattere 
professionalizzante del corso, incrementare le opportunità occupazionali dei laureati e 
garantire un costante allineamento tra il percorso formativo, le competenze acquisite e le 
richieste del sistema economico e produttivo. 
 
Corso di Laurea in Diritto dello sviluppo sostenibile: 
Il Corso di Studio in Diritto dello Sviluppo Sostenibile è stato progettato con l’obiettivo di 
rispondere in modo mirato alle esigenze emergenti del mercato del lavoro, ponendo 
particolare attenzione alla formazione di esperti legali specializzati nei temi della 
sostenibilità, dell’etica e della responsabilità sociale e ambientale. L’impianto formativo si 
caratterizza per un approccio interdisciplinare volto a fornire agli studenti una 
preparazione giuridica solida e aggiornata, integrata da competenze economiche, 
linguistiche e informatiche, indispensabili per affrontare in modo consapevole e 
competente le sfide poste dai nuovi modelli di sviluppo sostenibile. 
Il corso è strutturato per favorire l’acquisizione di conoscenze e abilità applicabili sia nel 
settore pubblico sia in quello privato, con particolare riferimento alle imprese orientate 
alla sostenibilità e alle amministrazioni pubbliche impegnate nella gestione delle politiche 
ambientali e sociali. Le prospettive occupazionali delineate per i laureati comprendono, in 
via potenziale, ruoli di consulente legale in materia di sostenibilità presso imprese e 
organizzazioni non profit, nonché posizioni di esperto giuridico in ambito ambientale e 
sociale presso enti pubblici, organismi internazionali e agenzie di regolazione. Il percorso 
formativo riflette questa impostazione attraverso l’offerta di insegnamenti dedicati al diritto 
ambientale, all’economia circolare e alla fiscalità etica, accanto a moduli che promuovono 
l’uso consapevole delle tecnologie digitali e il potenziamento delle competenze 
linguistiche. Tale approccio mira a garantire una preparazione completa, capace di 
coniugare la dimensione teorica con quella pratica, anche mediante attività di tirocinio e 
laboratori di approfondimento tematico. 
Per garantire la costante aderenza del piano formativo alle esigenze del sistema 
economico e produttivo, il Consiglio di Dipartimento ha istituito, con delibera del 16 
gennaio 2020, un Comitato di Indirizzo dedicato al dialogo con gli stakeholder. Tale 
organismo, composto da rappresentanti del settore produttivo, delle professioni e delle 
amministrazioni pubbliche, ha contribuito negli anni a orientare gli aggiornamenti 
dell’offerta formativa in funzione dei mutamenti del contesto economico e normativo. 
L’ultima riunione, svoltasi il 16 dicembre 2022, ha rappresentato un momento di confronto 
costruttivo sui fabbisogni formativi e sulle prospettive occupazionali dei laureati, 
confermando la validità del percorso intrapreso ma anche la necessità di un costante 
monitoraggio della coerenza tra obiettivi formativi e sbocchi professionali. Gli obiettivi 
formativi del CdS restano coerenti con il profilo professionale in uscita, orientato alla 
formazione di giuristi capaci di operare con consapevolezza nelle tematiche della 
sostenibilità e della responsabilità sociale, con competenze specifiche in diritto 
ambientale, economia sostenibile e governance etica. Il corso prevede inoltre attività 
formative a scelta dello studente e tirocini esterni, finalizzati a consolidare le capacità 
applicative e a favorire l’inserimento in contesti professionali complessi. 
Nel corso dell’anno accademico 2023/2024 il CdS è stato oggetto di una modifica 
ordinamentale, finalizzata ad aggiornare la struttura del piano di studi in coerenza con le 
più recenti evoluzioni del quadro normativo e formativo nazionale. Tuttavia, nonostante 
l’impianto innovativo e gli intenti progettuali coerenti con le politiche di sostenibilità, il 
corso presenta attualmente un numero di iscritti e di laureati esiguo, tale da non 
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consentire una rilevazione statisticamente significativa dei dati relativi alla condizione 
occupazionale dei laureati. 
Alla luce di tali criticità, il Consiglio di Dipartimento ha deliberato nella seduta del 13 
ottobre 2025 la disattivazione del Corso di Studio a partire dall’anno accademico 
2026/2027, garantendo comunque il completamento dei cicli di studio attivi e la piena 
tutela del percorso formativo per gli studenti già iscritti. Tale decisione è maturata a 
seguito di un’attenta valutazione dell’andamento delle iscrizioni, in un’ottica di 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta didattica dipartimentale. 
 
Fonti di consultazione: 
SUA-CdS Sez. A (Quadri A1 – A2 – A4 dei CdS - Sezione Assicurazione Qualità) 
Verbali delle consultazioni delle Parti Interessate  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
https://opendata.uniba.it/group/didattica 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 
Relazione Annuale della CPDS anno 2024 
 

 
QUADRO A (segue) 
 

QUADRO A2. PROPOSTE  

La raccomandazione si riferisce a tutti i CdS analizzati 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: Proseguire nel processo 
di aggiornamento e revisione degli ordinamenti didattici, anche alla luce delle 
innovazioni introdotte dalla recente normativa ministeriale, al fine di assicurare la piena 
coerenza dei percorsi formativi con le esigenze del mercato del lavoro e con 
l’evoluzione delle professioni giuridiche. In tale direzione, appare strategico rafforzare 
ulteriormente la dimensione professionalizzante dei corsi, potenziando le attività di 
tirocinio, i laboratori applicativi e le esperienze di didattica esperienziale, strumenti 
essenziali per favorire un apprendimento integrato e orientato alle competenze. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2: Consolidare e rendere 
sistematico il dialogo con i portatori di interesse, attraverso l’istituzione o la regolare 
convocazione dei Comitati di Indirizzo, così da garantire un monitoraggio costante della 
coerenza tra obiettivi formativi e fabbisogni occupazionali. Tali organismi 
rappresentano un presidio fondamentale per assicurare la qualità e la sostenibilità 
dell’offerta formativa, oltre che per orientare in modo condiviso i processi di 
innovazione didattica. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3: Potenziare le attività di 
orientamento in itinere e post-laurea, con particolare riferimento alle iniziative di 
accompagnamento al lavoro e di raccordo con il tessuto produttivo territoriale. Si 
suggerisce di sviluppare azioni mirate a incrementare la visibilità delle competenze 

https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
https://opendata.uniba.it/group/didattica
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
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acquisite dai laureati, promuovendo la collaborazione con gli ordini professionali e le 
associazioni di categoria e favorendo una più stretta integrazione tra formazione 
universitaria e percorsi di inserimento professionale. 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 4:  Potenziare i laboratori 
didattici, le cliniche legali e i tirocini affinché contribuiscano ad una maggior 
caratterizzazione dei percorsi di studio, per rendere più organico il passaggio dalla 
formazione alla professionalizzazione. 

 

 
 
 
 
 
QUADRO B 
Analisi e proposte su gestione, e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti. 
 

QUADRO B1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di Studio  
I dati aggregati più recenti del Dipartimento di Giurisprudenza evidenziano un grado 
complessivo di soddisfazione degli studenti pari al 91,16%, confermando un generale 
apprezzamento per la qualità dell’offerta formativa. 
Gli indicatori con valori superiori al 95% confermano punti di forza consolidati nella 
didattica: la coerenza dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web del corso di 
studio (96,93%), il rispetto degli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre attività 
didattiche (96,56%), e la reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni (95,00%). 
Tali risultati sottolineano la puntualità organizzativa, la chiarezza comunicativa e la 
disponibilità del corpo docente. 
Gli aspetti con valori inferiori al 90% segnalano possibili margini di miglioramento. In 
particolare, la sufficienza delle conoscenze preliminari possedute dagli studenti per la 
comprensione degli argomenti previsti nel programma d’esame (83,68%) e l’interesse 
personale verso gli argomenti trattati (88,85%) indicano l’opportunità di rafforzare le 
attività di supporto iniziale, di orientamento in itinere e di tutorato, al fine di garantire una 
più omogenea preparazione di base e favorire un coinvolgimento attivo degli studenti. 
Nel complesso, i dati confermano elevati livelli di soddisfazione per coerenza, 
organizzazione e chiarezza della didattica dell’offerta formativa del Dipartimento, pur 
evidenziando spazi di miglioramento che dovrebbero essere mirati al rafforzamento della 
preparazione preliminare e alla valorizzazione dell’interesse e della partecipazione degli 
studenti. 
 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
Il Corso di Studio conferma un elevato livello di soddisfazione complessiva da parte degli 
studenti, con un valore medio pari al 91,39%, in linea con gli standard qualitativi 
consolidati negli anni precedenti. I risultati dell’indagine evidenziano una valutazione 
complessivamente molto positiva della qualità della didattica e dell’organizzazione del 
corso, a testimonianza dell’efficacia del percorso formativo e della professionalità del 
corpo docente. 
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Gli indici di gradimento più elevati si riscontrano in relazione alla coerenza dello 
svolgimento dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web del Corso di Studio 
(97,29%), al rispetto degli orari di lezioni, esercitazioni e altre attività didattiche (97,20%) 
e alla reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni (95,12%). Molto positivi 
risultano anche i giudizi relativi alla chiarezza espositiva del docente (94,86%) e alla 
capacità di stimolare l’interesse verso la disciplina (94,97%), indicatori che confermano la 
qualità della relazione didattica e l’efficacia metodologica dell’insegnamento. Il materiale 
didattico è ritenuto adeguato nel 91,42% dei casi, mentre le modalità di esame sono state 
giudicate chiare dal 90,55% degli studenti, valori che attestano una corretta strutturazione 
del percorso di apprendimento. 
Tra gli aspetti con margini di miglioramento, si segnalano la sufficienza delle conoscenze 
preliminari possedute (84,32%), il carico di studio in rapporto ai crediti (88,93%) e 
l’interesse personale verso gli argomenti trattati (88,85%). Pur mantenendosi tutti 
ampiamente sopra la soglia dell’80%, tali indicatori suggeriscono l’opportunità di 
rafforzare le attività di supporto allo studio, di tutorato e di orientamento in itinere, nonché 
di proseguire nel monitoraggio dell’equilibrio tra impegno richiesto e crediti formativi 
assegnati. 
Nel complesso, i risultati confermano la solidità e l’efficacia del modello didattico adottato, 
con una diffusa soddisfazione degli studenti per la qualità complessiva dell’offerta 
formativa, la chiarezza organizzativa e la disponibilità del corpo docente, elementi che 
rappresentano punti di forza consolidati del Corso. 
 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza (già Giurisprudenza d’impresa) 
Il Corso di Studio registra un elevato livello complessivo di soddisfazione degli studenti, 
pari al 90,86%, confermando la qualità e l’efficacia del percorso formativo offerto. I dati 
evidenziano un giudizio positivo in tutti gli ambiti indagati, con valori di gradimento 
generalmente superiori al 90%, a conferma della solidità dell’impianto didattico e della 
competenza del corpo docente. 
Gli indicatori di soddisfazione più elevati, superiori al 94%, riguardano la coerenza 
dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web del Corso di Studio (94,75%), il 
rispetto degli orari delle lezioni e delle altre attività didattiche (94,21%) e la reperibilità del 
docente per chiarimenti e spiegazioni (94,72%), evidenziando la puntualità organizzativa 
e la disponibilità dei docenti, elementi centrali nella percezione positiva della didattica. Un 
secondo gruppo di indicatori, con valori compresi tra il 90% e il 93%, mostra livelli di 
gradimento comunque elevati. Rientrano in questa fascia la chiarezza espositiva del 
docente (92,17%), la capacità di stimolare l’interesse verso la disciplina (92,01%), 

l’adeguatezza del materiale didattico (90,43%), la chiarezza delle modalità d’esame 
(90,89%) e l’interesse personale verso gli argomenti trattati (90,20%), confermando 
l’efficacia metodologica e la coerenza dei percorsi di insegnamento. Gli aspetti che si 
collocano al di sotto del 90% riguardano la sufficienza delle conoscenze preliminari 
possedute (84,31%), il carico di studio in rapporto ai crediti assegnati (88,26%) e l’utilità 
percepita delle attività didattiche integrative (89,83%). Pur mantenendosi su livelli di 
soddisfazione elevati, tali ambiti suggeriscono la necessità di rafforzare interventi di 
supporto allo studio, tutorato e orientamento in itinere, al fine di agevolare una più 
omogenea preparazione iniziale e una migliore percezione dell’equilibrio tra carico 
didattico e crediti formativi. 
Nel complesso, i risultati confermano l’elevata soddisfazione per la coerenza, la 
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chiarezza e l’organizzazione della didattica.  
 
Corso di Laurea in Scienze dei servizi giuridici 
Il Corso di Laurea registra un elevato livello complessivo di soddisfazione degli studenti, 
pari al 90,18%, confermando la qualità e l’efficacia del percorso formativo offerto. I dati 
evidenziano un giudizio positivo in quasi tutti gli ambiti indagati, con valori di gradimento 
generalmente superiori al 90% 
Gli indicatori di gradimento più elevati, superiori al 95%, riguardano la coerenza 
dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web del Corso di Studio (98,7%), la 
chiarezza espositiva del docente (97,73%), la capacità di stimolare l’interesse verso la 
disciplina (97,09%) e il rispetto degli orari delle lezioni e delle altre attività didattiche 
(96,13%), evidenziando l’elevata qualità metodologica e l’efficace organizzazione 
didattica. Un secondo gruppo di indicatori, con valori compresi tra il 88% e il 95%, mostra 
anch’esso livelli di gradimento elevati. Rientrano in questa fascia la reperibilità del 
docente per chiarimenti e spiegazioni (94,63%), l’adeguatezza del materiale didattico 
(92,33%), la chiarezza delle modalità d’esame (91,26%) e l’utilità delle attività didattiche 
integrative (88,31%), confermando l’efficacia complessiva delle strategie didattiche 
adottate. Gli aspetti che registrano valori inferiori riguardano principalmente la sufficienza 
delle conoscenze preliminari possedute dagli studenti (79,04%) e l’interesse personale 
verso gli argomenti trattati (86,09%), oltre al carico di studio in rapporto ai crediti 
assegnati (87,71%). Tali risultati evidenziano la necessità di interventi mirati di supporto 
allo studio, tutorato e orientamento in ingresso e in itinere, al fine di favorire una più 
omogenea preparazione iniziale e una percezione equilibrata del carico didattico. 
Nel complesso, l’indagine suggerisce di individuare aree di miglioramento orientate al 
rafforzamento del supporto agli studenti e al miglioramento dell’efficacia complessiva del 
percorso di apprendimento. 
 
Corso di Laurea in Consulente del lavoro e operatore di impresa 
Il Corso di Laurea registra un grado complessivo di soddisfazione pari all’88,20%, 
confermando una valutazione generalmente positiva, pur evidenziando alcune criticità 
rispetto agli standard osservati negli anni precedenti. 
Anche in questo caso è utile distinguere tre fasce di valori per una lettura più dettagliata 
degli indicatori. La prima fascia comprende gli indici di gradimento più elevati, superiori al 
95%. In questa categoria si collocano la coerenza dell’insegnamento con quanto 
dichiarato sul sito web del Corso di Studio (97,47%) e il rispetto degli orari di svolgimento 
di lezioni, esercitazioni e altre attività didattiche (96,25%), a testimonianza della 
puntualità organizzativa e della solidità della pianificazione didattica. La seconda fascia 
riguarda valori compresi tra il 90% e il 95%. In questa fascia rientrano la chiarezza 
espositiva del docente (92,45%), la capacità di stimolare l’interesse verso la disciplina 
(93,63%) e la reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni (93,56%), 
evidenziando un apprezzamento significativo per le competenze comunicative e la 
disponibilità del corpo docente. La terza fascia, con valori inferiori al 90%, segnala alcune 
aree di attenzione. In particolare, la sufficienza delle conoscenze preliminari possedute 
dagli studenti (75,45%), la proporzionalità del carico di studio rispetto ai crediti assegnati 
(85,56%), l’adeguatezza del materiale didattico (85,14%), l’utilità delle attività didattiche 
integrative (82,80%) e l’interesse personale verso gli argomenti trattati (89,17%) 
rappresentano gli ambiti in cui è opportuno intervenire per rafforzare il supporto iniziale, 
migliorare le risorse didattiche disponibili e ottimizzare l’equilibrio tra carico di lavoro e 
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crediti formativi. 
Nel complesso, il Corso di Laurea mostra una valutazione positiva, con punti di forza 
nell’organizzazione della didattica e nelle abilità comunicative dei docenti, ma evidenzia 
la necessità di azioni mirate di supporto agli studenti, in particolare per garantire una più 
omogenea preparazione iniziale e un utilizzo più efficace delle attività integrative, al fine 
di incrementare ulteriormente la soddisfazione complessiva e l’efficacia del percorso 
formativo. 
 
Corso di laurea in Diritto dello sviluppo sostenibile 
Il corso ha registrato un indice di gradimento molto elevato, pari al 98,15%. Tuttavia, è 

importante sottolineare che il campione di dati disponibile per l'analisi è troppo esiguo e, 
pertanto, i risultati ottenuti potrebbero essere influenzati da variabili casuali.  
 
Fonti di consultazione: 
SUA-CdS Quadro B6 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-
attivita-didattiche 
Relazione Annuale della CPDS anno 2024 
 

 
QUADRO B (segue) 
 

Quadro B2. PROPOSTE 

Le raccomandazioni si riferiscono a tutti i CdS analizzati 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: Monitorare le attività di 
supporto in ingresso per consentire una migliore preparazione di base e facilitare la 
comprensione degli argomenti avanzati. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2: Favorire un migliore 
bilanciamento tra attività didattiche e crediti formativi assegnati; implementare strategie 
didattiche innovative e modalità di coinvolgimento più attivo degli studenti al fine di 
stimolare una maggiore motivazione e partecipazione. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3: Potenziare le attività 
laboratoriali nonché le attività di tutorato didattico al fine di incrementare l’efficacia 
dell’apprendimento ed il coinvolgimento più attivo degli studenti. 
 

Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 4: Migliorare le azioni di 
sensibilizzazione degli studenti, soprattutto delle lauree triennali, in merito ad una 
compilazione più consapevole dei questionari, così da consentire una rilevazione dei 
dati maggiormente attendibile e utile ad un miglioramento sostanziale della didattica e 
dei servizi di supporto agli stessi. Sensibilizzare maggiormente la condivisione dei 
risultati delle rilevazioni così da incentivare momenti di confronto e di discussione sugli 
stessi. 

 

https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
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QUADRO C 
Analisi e proposte in merito a attività didattica dei docenti, materiali e ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi 
di apprendimento al livello desiderato 
 

QUADRO C1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di Studio 
Il Dipartimento di Giurisprudenza ha ulteriormente consolidato l’accessibilità e la qualità 
del materiale didattico, nonché l’efficacia del supporto agli studenti. Nell’ambito delle 
attività pratiche, sono stati attivati percorsi professionalizzanti e innovativi, tra cui Cliniche 
Legali, Laboratori e insegnamenti volti allo sviluppo di Competenze Trasversali. I percorsi 
proposti affrontano tematiche di particolare rilevanza e attualità, tra cui la cybersecurity, 
l’economia circolare e il rapporto tra intelligenza artificiale e l’argomentazione giuridica. 
Seguono di seguito dettagli più specifici sulle iniziative e sulle attività proposte. 
 
 
Materiale e supporto didattico 
I syllabi risultano pienamente coerenti con gli insegnamenti effettivamente erogati e sono 
regolarmente pubblicati sul sito web istituzionale del Dipartimento, garantendo un 
agevole accesso alle informazioni disponibili. L’uso sempre più diffuso della piattaforma 
e-learning ha facilitato la distribuzione del materiale didattico, assicurandone una fruibilità 
costante e duratura nel tempo. 
Il supporto tecnologico ha inoltre contribuito a potenziare l’efficacia delle attività di 
tutorato e dei ricevimenti, permettendo ai docenti di accompagnare gli studenti in modo 
più mirato e tempestivo nel processo di apprendimento. Le comunicazioni relative a 
eventuali variazioni di orario o annullamenti delle lezioni sono puntualmente pubblicate 
sul sito web del Dipartimento, garantendo trasparenza e continuità organizzativa. 
Infine, si segnala l’organizzazione di numerosi eventi accademici e scientifici di rilievo, 
che svolgono un ruolo significativo nel suscitare l’interesse degli studenti e nel 
promuovere la partecipazione attiva all’esperienza formativa complessiva. 
 
Cliniche legali e Laboratori 
In coerenza con il percorso di potenziamento delle attività curriculari di natura pratico-
applicativa, il Dipartimento di Giurisprudenza, nell’anno 2025, ha proposto diverse 
Cliniche Legali, su diversi temi anche interdisciplinari. Al fine di favorire il conseguimento 

di Competenze Trasversali utili ad incrementare le opportunità di inserimento nel mercato 
del lavoro, ha attivato insegnamenti a scelta libera, quali: “Argomentazione giuridica e 
intelligenza artificiale”, “Teatro, neuroscienze e giustizia penale” e “La fiscalità etica, tra 

promozione dell’economia circolare e valorizzazione del patrimonio culturale”. 
Sono stati altresì proposti molteplici Laboratori didattici, tra cui: “EU Social Law Moot 
Court Competition”, “Scrittura degli atti processuali penali” e “Diritto internazionale ed 

europeo della cybersicurezza”. Per l’anno 2026 è prevista l’attivazione di ulteriori 
laboratori specialistici, tra cui: “Processi criminali in età giulio-claudia” e “Mediazione civile 
e commerciale”. 
Il Dipartimento continua, inoltre, a favorire il confronto ante lauream degli studenti di tutti i 

Corsi di Studio con le diverse professioni, attraverso il costante ampliamento delle 
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convenzioni tra l’Università, gli Ordini professionali, gli enti pubblici e le imprese, 
consolidando così l’orientamento professionale e le opportunità di inserimento nel mondo 
del lavoro. 
 
Aule e attrezzature 
Per quanto riguarda le aule a disposizione dei Corsi di Studio, non sono emerse criticità 
significative, anche grazie a un utilizzo efficiente degli spazi reso possibile da un orario 
delle lezioni distribuito su tutta la settimana. Le attrezzature didattiche presenti risultano 
generalmente adeguate alle esigenze dei docenti. 

 

Fonti di consultazione: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-
attivita-didattiche 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
Schede di Monitoraggio Annuale (SMA 2025)  
Schede insegnamenti a.a. 2025/26 

 
 
QUADRO C (segue) 
 

Quadro C2. PROPOSTE 

Le raccomandazioni si riferiscono a tutti i CdS analizzati 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: Garantire una fruizione 
sempre più efficace e personalizzata dei materiali didattici, promuovendo l’utilizzo della 
piattaforma e-learning come canale di diffusione delle risorse per assicurare uniformità 
nell’accesso ai contenuti e favorire l’integrazione di strumenti digitali innovativi a 
supporto dei processi di apprendimento. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2: Monitorare 
costantemente l’adeguatezza degli spazi e delle dotazioni tecniche per mantenere 
condizioni di didattica efficienti e confortevoli. Controllare la gestione degli spazi e la 
ripartizione più funzionale delle aule di lezione tra i vari corsi, tenendo conto 
dell’effettiva frequenza. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3: Migliorare la 
comunicazione e la trasparenza organizzativa, assicurando la tempestiva diffusione 
delle informazioni valorizzando strumenti digitali e canali istituzionali. 

 
QUADRO D 
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di esame utilizzati per accertare 
correttamente i risultati ottenuti dagli studenti in relazione ai risultati di 
apprendimento attesi. 
 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
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QUADRO D1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Le informazioni riportate nelle schede SUA CdS risultano, come di consueto, chiare, 
dettagliate, esaustive e aggiornate per ciascuno dei Corsi di Studio esaminati. 
Il calendario didattico, approvato dal Consiglio di Interclasse nella riunione del 7 maggio 
2025, prevede undici appelli d’esame, di cui uno riservato ai laureandi e un altro con 
accesso escluso alle matricole. La distribuzione degli appelli nel corso dell’anno è stata 
organizzata per garantire che le prove inizino almeno cinque giorni dopo la conclusione 
delle lezioni e siano distanziate di almeno quindici giorni l’una dall’altra. Si è inoltre 
cercato, per quanto possibile, di evitare la sovrapposizione degli esami di profitto di 
insegnamenti appartenenti allo stesso semestre. Eventuali modifiche alla data d’inizio 
degli appelli sono state tempestivamente comunicate agli studenti, con adeguata 
informazione e motivazione al Direttore del Dipartimento o al Coordinatore del Corso di 
Studio. Una volta stabilite, le date di inizio degli appelli non sono state anticipate. 
La Commissione paritetica, nella riunione del 15 luglio 2025 (come riportato nel verbale 
disponibile sul sito del Dipartimento), ha esaminato i syllabi redatti dai singoli docenti e ha 
espresso una valutazione complessivamente positiva in merito alla conformità dei 
documenti alle disposizioni normative e regolamentari vigenti. È stato unanimemente 
riconosciuto il rispetto del modello di scheda predisposto dal Presidio della Qualità 
d’Ateneo (PQA), la piena coerenza tra obiettivi formativi, risultati di apprendimento attesi, 
contenuti, metodi didattici e modalità di verifica, nonché la corretta predisposizione delle 
versioni bilingue dei syllabi. Tale verifica ha confermato che i Corsi di Studio offrono 
attività formative mirate a fornire agli studenti contenuti tecnico-culturali adeguati a 
sviluppare le competenze specifiche di ciascun percorso di laurea, in linea con i 
Descrittori di Dublino. Non sono emerse sovrapposizioni o ripetizioni di argomenti tra i 
diversi corsi e si riscontra piena coerenza tra i CFU attribuiti e i contenuti caratteristici 
delle discipline, in relazione alle finalità formative e al carico di studio richiesto agli 
studenti. 
L’analisi di seguito riportata, suddivisa per Corsi di laurea, si avvale dei dati acquisiti nelle 
schede SMA approvate nel Consiglio di Interclasse del 10 novembre 2025 e, in relazione 
all’accertamento delle conoscenze acquisite e ai risultati dell’apprendimento, si è 
concentrata sui seguenti indicatori: numero dei laureati in corso, abbandoni, acquisizione 
di 40 CFU nel passaggio dal I al II anno di corso, soddisfazione dei laureandi e 
occupabilità post-laurea. 
 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
Il Corso di Laurea in Giurisprudenza conferma complessivamente risultati positivi, con un 
buon livello di soddisfazione dei laureandi e un incremento significativo dell’occupabilità 
dei laureati. La percentuale di laureati occupati a tre anni dal conseguimento del titolo è 
aumentata dal 50,1% del 2019 al 58,7% nel 2023, fino al 70,0% nel 2024, collocandosi 
sopra la media dell’area geografica (66,1%) e avvicinandosi ai valori medi degli Atenei 
non telematici (74,3%). 
Permangono alcune criticità legate alla regolarità delle carriere, in particolare alla 
continuità degli studi e al completamento entro i tempi standard. L’indicatore iC02 – 
Laureati in corso mostra una lieve flessione dal 41,8% del 2022 al 39,8% nel 2023 e al 
35,5% nel 2024, rimanendo comunque in linea con la media geografica (35,6%). 
L’indicatore iC16 – Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
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migliora nel 2023 (37,6%), risultando superiore alla media di Ateneo (35,3%) e coerente 
con la media dell’area geografica (32,7%). Analogamente, iC14 – Abbandoni evidenzia 
un andamento positivo, con il 71,5% degli studenti che prosegue nel secondo anno nel 
2023, valore superiore alla media geografica (69,0%). 
Infine, la soddisfazione dei laureandi (iC25) si mantiene elevata, passando dall’87,2% del 
2019 al 91,1% nel 2023, con un lieve calo al 87,4% nel 2024, confermando comunque un 
apprezzamento generale per la qualità del percorso formativo e dei servizi offerti. 
 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza (già Giurisprudenza di Impresa) 
Il Corso di Laurea conferma un andamento complessivamente positivo, con risultati in 
linea o superiori alle medie di riferimento, soprattutto per quanto riguarda la regolarità 
degli studi, il completamento del percorso e l’occupabilità dei laureati. Nel 2024 il 45,9% 
dei laureati ha conseguito il titolo entro la durata normale del corso, in diminuzione 
rispetto al 53,3% del 2023, ma comunque superiore alla media dell’area geografica e in 
linea con quella nazionale, evidenziando un buon livello di efficienza del percorso 
formativo. La prosecuzione degli studenti al secondo anno si attesta al 78,9%, con un 
incremento significativo rispetto al 62,5% del 2020 e valori superiori sia alla media 
geografica sia a quella nazionale, a conferma dell’efficacia delle strategie didattiche e 
delle attività di tutoraggio nel favorire la continuità formativa e nel ridurre gli abbandoni. 
L’acquisizione di almeno 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno, pari al 36,8% 
nel 2023, mostra una flessione rispetto al 46,3% del 2022, ma rimane in linea con la 
media geografica e vicino alla media nazionale, segnalando una progressione 
complessivamente soddisfacente delle carriere. 
Il tasso di occupazione dei laureati a tre anni dal conseguimento del titolo ha raggiunto 
l’81,0% nel 2024, in aumento rispetto al 71,4% del 2023 e nettamente superiore alle 
medie di riferimento, confermando la qualità della preparazione degli studenti e il buon 
allineamento del percorso alle esigenze del mercato del lavoro. La soddisfazione dei 
laureandi ha raggiunto il 100% nel 2024, confermando l’elevata percezione della qualità 
dell’esperienza formativa e dell’ambiente accademico. 
 

Corso di Laurea in Scienze dei servizi giuridici 
Il Corso di Laurea evidenzia progressi in alcuni indicatori, ma permangono criticità 
significative, in particolare per quanto riguarda la regolarità delle carriere e la 
soddisfazione degli studenti. La percentuale di studenti che acquisiscono 40 CFU nel 
passaggio dal primo al secondo anno mostra un andamento stabile attorno al 21% nel 
2023, migliorando rispetto agli anni precedenti, ma rimane al di sotto della media 
dell’area geografica. La prosecuzione al secondo anno presenta un calo al 42,4% nel 
2023, confermando la necessità di interventi volti a favorire la continuità formativa e 
ridurre gli abbandoni. 
Il tasso di laureati in corso migliora nel 2024, attestandosi al 17,4%, ma resta 
significativamente inferiore alla media di riferimento, mentre l’occupabilità a un anno dal 
titolo si mantiene in linea con la media dell’area geografica, pur con fluttuazioni recenti. 
La soddisfazione dei laureandi registra un calo al 72,7% nel 2024, segnalando la 
necessità di rafforzare la qualità percepita del percorso e il supporto agli studenti. 
Complessivamente, il Corso di Laurea mostra progressi parziali, ma richiede interventi 
mirati per garantire la regolarità delle carriere, aumentare la prosecuzione degli studi e 
migliorare la soddisfazione degli studenti. 
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Corso di Laurea in Consulente del lavoro e operatore di impresa 
Il Corso di Laurea mostra progressi parziali, ma permangono criticità significative, in 
particolare sulla regolarità delle carriere e sul completamento del percorso nei tempi 
standard. La percentuale di studenti che acquisiscono almeno 40 CFU nel passaggio dal 
primo al secondo anno si attesta al 17,2% nel 2023, in calo rispetto all’anno precedente e 
ancora inferiore alla media dell’area geografica, evidenziando la necessità di interventi 
mirati per sostenere la progressione regolare. La prosecuzione al secondo anno mostra 
un andamento oscillante, con il 58,6% degli studenti che prosegue nel 2023, valore 
comunque al di sotto della media dell’area geografica. 
Il tasso di laureati in corso riprende un trend positivo nel 2024, raggiungendo il 34,6%, 
ma rimane lontano dalla media di riferimento. L’occupabilità a un anno dal titolo migliora 
progressivamente, attestandosi al 31,3% nel 2024, in linea con la media dell’area 
geografica. La soddisfazione dei laureandi, pur elevata, scende all’88,5% nel 2024 
rispetto al 100% registrato negli anni precedenti, indicando la necessità di rafforzare la 
qualità percepita del percorso formativo. 
La Commissione sottolinea l’importanza di interventi mirati per supportare la regolarità 
dei percorsi e favorire la continuità degli studi. 
 
Corso di Laurea in Diritto dello sviluppo sostenibile 
I dati disponibili non consentono di tracciare un quadro attendibile dell’andamento del 
corso.  
 
Metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti 
In linea con le competenze acquisite dagli studenti, il profilo professionale e 
occupazionale dei laureati per ciascun Corso di Studio si sviluppa in modo coerente e 
organico, come dettagliatamente riportato nelle schede SUA. Queste schede forniscono 
una descrizione completa dei profili professionali, delle opportunità di carriera e delle 
funzioni specifiche che i laureati sono chiamati a svolgere nei diversi contesti lavorativi. 
Inoltre, evidenziano le competenze chiave che la formazione accademica intende 
sviluppare, garantendo una corrispondenza precisa tra il percorso formativo e le esigenze 
professionali dei diversi settori di riferimento. 
Nei Corsi di Laurea Magistrale, l’effettiva acquisizione delle competenze tecnico-culturali 
da parte degli studenti si traduce in un impatto positivo sull’occupabilità, come 
confermato dai dati relativi all’inserimento professionale dei laureati. La diversificazione 
delle attività didattiche, l’adozione diffusa del metodo del “learning by doing” e la 
progettazione di percorsi formativi che integrano teoria e pratica hanno permesso 
l’implementazione sistematica di tirocini curricolari, garantendo agli studenti esperienze 
concrete in contesti professionali reali. Questa interazione precoce con il mondo del 
lavoro, favorita dalle numerose convenzioni con enti pubblici, studi professionali e 
aziende, consente agli studenti di consolidare le competenze acquisite e di identificare e 
valorizzare le proprie attitudini, incrementando le probabilità di un inserimento 
professionale efficace e tempestivo. 
Nel 2025, il Dipartimento ha ulteriormente rafforzato l’offerta formativa pratica attraverso 
l’attivazione di nuove Cliniche Legali e l’integrazione di corsi finalizzati allo sviluppo di 
competenze trasversali strategiche per l’occupabilità, come capacità di comunicazione, 
gestione dei processi complessi e problem solving giuridico. A questi si sono aggiunti 
nuovi laboratori di pratica del diritto, dettagliati nel quadro C, che consentono agli studenti 
di applicare conoscenze teoriche a casi concreti, simulazioni processuali e attività 
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professionali guidate. 
Parallelamente, il Dipartimento ha proseguito nell’ampliamento delle convenzioni con 
Ordini professionali, enti pubblici e privati e aziende, favorendo esperienze dirette con il 
mondo del lavoro prima della laurea. La partecipazione attiva e l’apprezzamento degli 
studenti per tali iniziative confermano l’efficacia dell’approccio didattico integrato, 
dimostrando come l’integrazione tra didattica teorica, esperienze pratiche e contatti 
professionali costituisca un fattore determinante per il successo formativo e per 
l’occupabilità dei laureati. 
Le innovazioni introdotte hanno rafforzato in modo significativo la preparazione 
professionale degli studenti, migliorando la loro capacità di inserirsi rapidamente e con 
competenza nei contesti lavorativi di riferimento e valorizzando le attitudini individuali 
attraverso un percorso di apprendimento altamente integrato e orientato alla pratica. 
 
Fonti di consultazione: 
Siti web dei CdS.  
Regolamenti didattici e nei syllabus pubblicati sulle pagine web dei CdS 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html (quesito 9 del questionario)  
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-
attivita-didattiche 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 

 
QUADRO D (segue) 
 

Quadro D2. PROPOSTE 

La raccomandazione si riferisce a tutti i CdS analizzati. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: Monitorare in corso 
d’anno la soddisfazione degli studenti, con la collaborazione delle Associazioni 
studentesche, per raccogliere feedback periodici per individuare tempestivamente 
eventuali criticità e adottare azioni correttive mirate. 

 

QUADRO E 
Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del 
Riesame ciclico e sulla efficacia delle azioni correttive proposte dal CdS 
 

QUADRO E1. ANALISI 
Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Le Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) forniscono una panoramica complessiva della 
situazione e delle tendenze relative a diversi indicatori chiave di performance 
accademica, quali l’acquisizione dei CFU, il tasso di abbandono, il numero di laureati in 
corso e l’occupabilità. La loro struttura è articolata e consente di ottenere informazioni 
dettagliate sulle tendenze, le motivazioni sottostanti, le azioni di miglioramento, gli 
obiettivi temporali e le responsabilità di attuazione. 
Le informazioni relative a ciascun indicatore risultano chiare e dimostrano una buona 
comprensione delle problematiche esistenti. La presentazione delle tendenze nel corso 
degli anni permette di individuare con precisione le aree critiche, quali bassi tassi di 

https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
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acquisizione dei CFU, abbandoni e numero ridotto di laureati in corso. Le azioni di 
miglioramento individuate risultano appropriate e mirate a intervenire sui punti critici. 
Particolare attenzione è riservata all’orientamento in itinere e al monitoraggio delle attività 
di tutorato, considerate strumenti efficaci per il supporto agli studenti in difficoltà. In 
particolare, un adeguato monitoraggio delle attività di orientamento potrebbe contribuire a 
ridurre significativamente il tasso di abbandono e a migliorare il conseguimento dei CFU 
previsti. 
Gli obiettivi definiti nelle SMA sono specifici, misurabili e temporalmente circoscritti. Nel 
complesso, gli interventi previsti vengono assunti e gestiti dai Corsi di Studio, così come i 
suggerimenti forniti dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti. 
 
Fonti di consultazione: 
Sito del Dipartimento 
Pagina web dei CdS 
Schede SMA  
Verbali del consiglio di interclasse 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 

 
QUADRO E (segue) 

Quadro E2. PROPOSTE 

Le raccomandazioni si riferiscono a tutti i CdS analizzati 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n.1: Potenziare le attività di 
tutorato effettuando interventi mirati per gli studenti in difficoltà, al fine di favorire il 
completamento regolare degli studi e incrementare il numero di laureati in corso. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n.2: Raccogliere e analizzare 
periodicamente i dati relativi all’acquisizione dei CFU e agli abbandoni per individuare 
tempestivamente aree di criticità e definire azioni correttive mirate. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3: Razionalizzare lo 
svolgimento degli esoneri, per tutti gli studenti frequentanti e non frequentanti, in modo 
da non impattare negativamente sullo svolgimento della didattica in corso. 

 
QUADRO F 
Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite 
nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Tutte le informazioni relative ai Corsi di Studio attivati risultano agevolmente accessibili 
tramite il sito web di Dipartimento. Le schede SUA-CdS si presentano complete, 
aggiornate e coerenti con la normativa vigente. Le indicazioni concernenti le attività 
didattiche offerte sono esaustive e oggetto di costante aggiornamento, garantendo così a 
studenti, docenti e utenti esterni un’informazione tempestiva e affidabile. 
La Commissione rileva positivamente il costante miglioramento della fruibilità delle 
pagine web dedicate ai Corsi di Studio, che ha significativamente migliorato l’accessibilità 

https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
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agli avvisi relativi alle attività didattiche, nonché al materiale di supporto allo studio, grazie 
a un’interfaccia più chiara e funzionale. 
Si evidenzia, inoltre, l’impegno profuso dal Dipartimento nel valorizzare e rendere 
maggiormente visibili le attività seminariali, i convegni e gli eventi culturali promossi 
nell’ambito delle iniziative di approfondimento e di terza missione, contribuendo così ad 
accrescere la qualità e la diffusione dell’offerta formativa complessiva. 

 
Fonti di informazione: 
Schede SUA-CdS - Quadri Presentazione e Sezioni A e B  
Sito del Dipartimento 
Pagine web dei CdS  

 
 
QUADRO F (segue) 

Quadro F2. PROPOSTE 

Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: La Commissione ritiene 
opportuno proseguire nel percorso di potenziamento della comunicazione e della fruibilità 
delle informazioni relative ai Corsi di Studio, con particolare attenzione alla tempestività 
nell’aggiornamento dei contenuti web e alla chiarezza delle sezioni dedicate alle attività 
didattiche e ai servizi agli studenti. 

 
 
QUADRO G 
Analisi sul recepimento da parte dei CdS/Dipartimenti/Sede delle azioni proposte 
dalla CPDS e ulteriori proposte di miglioramento 
 

Quadro G1. ANALISI 
Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Nel corso del 2025, il Dipartimento di Giurisprudenza ha dato seguito in misura significativa 
alle azioni di miglioramento individuate dalla CPDS nell’anno precedente, dimostrando un 
impegno concreto nel rafforzamento della qualità dell’offerta formativa, della didattica e dei 
servizi agli studenti. L’analisi che segue valuta il grado di recepimento e l’efficacia delle 
misure attuate. 
-Coinvolgimento strutturato dei rappresentanti del mondo del lavoro: nel 2025 il Dipartimento 
ha consolidato un modello di interlocuzione stabile con Ordini professionali, organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali, enti pubblici e studi professionali, traducendo tali incontri in nuove 
convenzioni per tirocini curricolari e attività di didattica esperienziale. Tale prassi risponde alla 
raccomandazione di rendere sistematico il dialogo con il mondo del lavoro, in un’ottica di 
coerenza e allineamento tra competenze richieste e percorsi formativi offerti. 
-Incontri periodici dedicati ai CdS per il miglioramento continuo: nel 2025 si è data evidenza di 
momenti di confronto tra docenti in sede di approvazione dei syllabi e di revisione dei 
calendari didattici. Le riunioni dei Consigli di Interclasse del 7 maggio e del 10 novembre 2025 
hanno assicurato un approccio collegiale alla pianificazione didattica e alla valutazione degli 
indicatori di performance. 
-Monitoraggio dei percorsi di studio e analisi dei risultati degli esami: le Schede di 
Monitoraggio Annuale (SMA) presentano un’analisi dettagliata di abbandoni, regolarità delle 
carriere, acquisizione dei CFU e soddisfazione dei laureandi. I dati sono stati utilizzati per 
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individuare aree critiche e definire obiettivi misurabili, con particolare attenzione ai CdS 
triennali che presentano maggiori difficoltà di progressione. 
 
-Coordinamento didattico tra insegnamenti: l’analisi dei syllabi 2025 attesta la coerenza tra 
contenuti, metodi didattici e modalità di verifica, nonché l’assenza di significative 
sovrapposizioni tematiche tra corsi affini. L’azione è pertanto considerata recepita. 
 
-Limitazione delle mutuazioni degli insegnamenti: la CPDS rileva la continuità 
nell’applicazione del principio di differenziazione dei contenuti e dei percorsi, in coerenza con 
l’obiettivo di personalizzare l’offerta per ciascun CdS. Non si registrano segnalazioni di 
eccessive mutuazioni. 
 
- Valutazione di una revisione ordinamentale dei CdS triennali: l’analisi dei dati relativi ai Corsi 
triennali conferma la persistenza di criticità nella regolarità delle carriere e nella soddisfazione 
degli studenti. Tuttavia, il Dipartimento ha avviato una riflessione strutturata su un intervento 
di revisione ordinamentale per il CdS in Consulente del lavoro e operatore di impresa. 
 

Fonti di informazione: 
Schede SUA-CdS - Presentazione e Sezioni A e B;  
Sito del Dipartimento 
Pagine web dei CdS  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 

 
  QUADRO G (segue) 

Quadro G2. PROPOSTE 

Le raccomandazioni si riferiscono a tutti i CdS. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1: l’analisi dei dati di 
soddisfazione studentesca (83,68% sulla preparazione preliminare) conferma la permanenza 
di un margine di miglioramento. In particolare, sarebbe auspicabile potenziare le attività di 
tutorato e orientamento in itinere integrandole con un uso più sistematico di strumenti di 
supporto finalizzati a colmare le lacune iniziali e a favorire una più omogenea preparazione di 
base. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2: permane l’opportunità di 
ampliare la strategia comunicativa per sensibilizzare gli studenti sull’importanza della 
compilazione dei questionari e migliorare la percezione dell’efficacia degli strumenti di 
ascolto. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3: La gestione efficiente degli 
spazi e l’assenza di segnalazioni di gravi criticità fanno presumere una situazione 
sostanzialmente positiva; tuttavia si suggerisce di dare priorità al tema dell’accesso alla 
struttura, in raccordo con l’Ufficio tecnico e il Delegato per la disabilità e l’inclusione. 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 4: il processo di efficientamento 
energetico non è stato completato, né risultano avviati interventi di climatizzazione delle aule: 
si propone di proseguire nel monitoraggio di tali azioni e di sollecitare gli organi preposti 

https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
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dell’amministrazione centrale nella programmazione di quanto non ancora realizzato. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 5: Si suggerisce di eliminare le 
residue sovrapposizioni tematiche tra i programmi degli insegnamenti fondamentali e quelli 
opzionali. 

 
La presente relazione è stata approvata nella riunione del 5 dicembre 2025 come da 
verbale n° 6. 
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